
 

 
 

 

 

 

 

Confsal Unsa, 'no allo scaricabarile' (ANSA) - TORINO, 6 APR - "Le affermazioni del 

presidente della Corte d'Appello di Torino sono particolarmente gravi. Non si puo' 

mettere sulla graticola il personale degli uffici giudiziari, condannandone a priori 

l'operato. Sulle responsabilita' va fatta chiarezza, ma devo sottolineare come la 

cancelleria si limiti a rispettare ed eseguire le priorita' stabilite dall'alto. E di fronte 

allo scaricabarile, non possiamo tacere". Massimo Battaglia, segretario generale di 

Confsal UNSA, prima sigla sindacale del dipartimento della Giustizia, interviene cosi' 

sulle polemiche per la mancata carcerazione di Said Mechaquat, il 27enne che 

domenica scorsa si e' costituito confessando l'omicidio di Stefano Leo. "Su una cosa 

siamo tutti d'accordo - prosegue il segretario generale di Confsal UNSA - nei palazzi 

di giustizia manca il personale e l'ho ribadito anche al ministro Bonafede nei giorni 

scorsi, ricordandogli come nel dipartimento della giustizia non si facessero 

assunzioni da oltre 20 anni. Per il resto, ho l'obbligo di respingere ogni accusa: il 

personale giudiziario non decide proprio nulla e, per questa ragione, nelle scorse ore 

ho scritto al capo del dipartimento della Giustizia chiedendogli di fare chiarezza, se 

necessario anche attraverso l'intervento del Csm. Occorre che la politica affronti il 

problema in modo risolutivo. Altrimenti gli scaricabarile saranno all'ordine del 

giorno".(ANSA). COM-GTT 06-APR-19 18:44 

 


